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Mentre le navi Usa incrociano nel Tirreno, si intensificano gli sforzi a livello politico 
Crisi nel Mediterraneo 
Ora i tempi stringono E il giorno delle decisioni 
Oggi si riunisce il Consiglio Cee 
Anche la Thatcher rifiuta le basi 

I ministri degli esteri dei dodici alPAja affrontano la crisi nel Mediterraneo e la minaccia di un'escalation 
militare - La risposta europea avrebbe «raffreddato» gli umori di Washington - Le consultazioni di Walters 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È diventata una 
corsa contro 11 tempo. Oggi alle 14 1 
ministri degli esteri della Cee si riu
niscono all'Aja per discutere la crisi 
nel Mediterraneo e la minaccia di 
una Incontrollabile escalation mlll-
tare. In un primo momento la riu
nione, chiesta dal governi italiano, 
francese e spagnolo, e forse sollecita
ta da altri, era stata convocata per 
mercoledì. L'anticipo ad oggi è stato 
motivato con ragioni logistiche: al
cuni ministri avrebbero avuto diffi
coltà a trovarsi in Olanda dopodo
mani. Ma è parso evidente che la 
convocazione 48 ore prima risponde
va anche ad una necessità ben più 
rilevante: anticipare, se possibile, l'i
niziativa militare americana contro 
la Libia che potrebbe scatenarsi in 
qualsiasi momento. 

Pur se la tensione resta altissima, 
a Bruxelles e all'Aja si dava Ieri già 
per acquisito un primo risultato: la 
pronta risposta europea, testimonia
ta proprio dalla convocazione della 
riunione straordinaria dei ministri 
degli esteri e In tempi così brevi, 
avrebbe avuto un effetto di «raffred
damento» della crisi, facendo anche 
da sponda alle resistenze e al dubbi 
che si starebbero manifestando nel 
seno della stessa amministrazione 
Reagan sull'opportunità di un attac
co armato contro la Libia. 

Tanto più che pare essersi In parte 
sdrammatizzato 11 pericolo forse più 

grosso che si era profilato ne^ll ulti
mi giorni, e cioè la possibilità di un 
coinvolgtmento, sia pure indiretto, 
della Nato nell'avventura militare 
americana. A differenza di quanto è 
avvenuto per la recente «piccola 
guerra della Sirte», quando la partita 
si giocò tutta tra le forze della Sesta 
flotta e I lìbici, stavolta gli Usa, infat
ti, non hanno escluso dalla loro stra
tegia di attacco l'uso delle basi Nato 
In Europa. 

L'idea però è s'.ata respinta esplici
tamente dalla maggior parte degli 
alleati. Clamoroso e stato il «noi pro
nunciato dalla signora Thathcer, la 
quale, ricevendo l'inviato speciale di 
Reagan Vernon Walters, ha affer
mato chiaramente che la questione 
dì un uso delle basi dell'Alleanza 
neppure si poneva. Ieri Walters è vo
lato a Bonn e poi a Parigi, e stamane 
sarà a Roma - Del colloqui che ha 
avuto in Germania non si è saputo 
quasi nulla; non è stato neppure pre
cisato Il luogo dell'incontro con il 
cancelliere Kohl e il ministro degli 
Esteri Genscher. In serata, però, am
bienti vicini alla Cancelleria ricorda
vano le recenti dichiarazioni con cui 
Kohl ha ribadito la contrarietà del 
suo gabinetto alla linea delle sanzio
ni economiche contro Tripoli e ha 
fatto chiaramente Intendere che, pur 
con tutta la «simpatia» e l'»appoggio» 
dovuto agli «amici americani» presi 
di mira dal terrorismo, la linea della 
rappresaglia militare non avrebbe 

trovato preventiva e Incondizionata 
approvazione. 

E presumibile, quindi, che anche 11 
governo di Bonn, dal quale all'Inizio 
erano venuti segnali ambigui, abbia 
cercato di fare opera di moderazione 
sugli americani. E, se gli eventi non 
precipitano, potrà continuare a farla 
Genscher che stasera, dopo la riu
nione dell'Aja, partirà per Washin
gton, dove dovrà fra l'altro affronta
re un'altra grana che sta avvelenan
do i rapporti Usa-Europa, la guerra 
commerciale scatenata dall'ammi
nistrazione Reagan. 

Resta, però, un'ombra di Inquietu
dine e riguarda non tanto l'atteggia
mento del tedeschi verso gli ameri
cani, quanto quello degli americani 
verso 1 tedeschi. Contro un eventuale 
•uso Improprio» da parte Usa delle 
basi in Germania, si faceva notare 
Ieri a Bonn, 1 tedeschi avrebbero mi
nori possibilità di veto di quanti ne 
abbia, per ragioni giuridiche e politi
che, il governo di Londra per quelle 
sul territorio britannico. Non a caso, 
da Bonn non è venuta finora alcuna 
assicurazione formale che le basi 
Nato in Germania resteranno co
munque fuori dagli eventuali svilup
pi militari della crisi. C'è da chieder
si quanto pesi questo silenzio. Ovve
ro quanto gli americani stiano real
mente pensando, anche contro l'evi
dente reticenza europea, a servirsi in 
qualche modo di basi Nato, magari 

proprio In Germania. Le ragioni 
•tecniche» di una simile scelta sono 
state spiegate nel giorni scorsi: even
tuali attacchi aerei contro le basi 
missilistiche libiche sarebbero me
glio garantiti sotto il profilo della 
precisione e della efficacia se partis
sero da basi a terra piuttosto che dal
le portaerei. Molto più dubbi appari
rebbero gli effetti politici sugli allea
ti. Ma per l'amministrazione Reagan 
potrebbe anche essere un modo per 
forzare quel coinvolgimento degli 
europei nella «lotta al terrorismo» 
fatta con le rappresaglie militari del
la quale, finora, al di qua dell'Atlan
tico si è rifiutata la logica. Inoltre un 
coinvolgimento degli alleati potreb
be avvenire anche in un modo più 
indiretto: accordi In sede Nato preve
dono la possibilità del rimpiazzo con 
uomini e mezzi europei di uomini e 
mezzi americani eventualmente im-

filegatl in iniziative «fuori area» uni-
aterali. Richieste di questo tipo da 

parte di Washington potrebbero in
contrare, forse, meno resistenze 
presso qualche governo. 

Di fronte a slmili scenari Inquie
tanti, al quartier generale della Nato 
a Bruxelles regna finora un riserbo 
strettissimo. Ciò che rende ancor più 
Importanti le indicazioni che scatu
riranno dalla riunione del ministri 
degli Esteri Cee. 

Paolo Soldini 

Assad riceve Murphy 
ma assicura appoggio 
al governo di Tripoli 

DAMASCO — Il vertice si
riano si è Ieri mobilitato sul
lo sfondo della crisi Usa-Ll-
bla. Il segretario di Stato ag
giunto americano Richard 
Murphy, incaricato degli af
fari mediorientali, è stato ri
cevuto dal presidente Assad. 
II colloquio è durato tre ore. 
Poco dopo la sua partenza da 
Damasco l'agenzia siriana 
•Sana» ha diffuso una di
chiarazione In cui si dice che 
il paese «risponderà a fianco 
della Libia a un eventuale 
attacco statunitense contro 
Il popolo libico». La radio si
riana ha dal canto suo accu
sato gli Stati Uniti di incenti
vare la tensione nel Mediter

raneo e ha rivolto un appello 
agli alleati di Washington 
perché condannino le Inizia
tive statunitensi contro la 
Libia. Lo ha fatto dicendo 
che «qualsiasi deterioramen
to della situazione condur
rebbe questi alleati in un 
conflitto in cui essi non desi
derano essere coinvolti». La 
Siria Invita tutti 1 paesi arabi 
«ad adottare una posizione 
unitaria e a decìdere misure 
suscettibili di dissuadere gli 
Usa dal compiere l'aggres
sione». Il ministro degli Este-, 
ri, Faruk al-Chareh. ha rice- : 
vuto sempre a Damasco 11 
suo collega libico Ahmed al-
Mansouri e gli ha garantito 
pieno appoggio. 

Il primo ministro giapponese Yashiro Nakasone (a destra) è in questi giorni negli Usa, dove ha 
incontrato il segretario di stato George Shultz (al centro) e dove vedrà il presidente Reagan. 
Nell'agenda degli incontri, la crisi nel Mediterraneo e le relazioni con la Libia 

Riunione cruciale alla Casa Bianca 
Incontri f ili con gli alleati 

due portaerei statunitensi «America» e «Coral Sea» attendono ormai soltanto l'ordine di attacco 
Washington - Questa sera il consiglio di sicurezza dell'Orni discute della crisi su richiesta di Malta 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La mac
china di guerra americana 
contro la Libia è In attesa di 
ricevere l'ordine di attacco. 
Le due portaerei «America» e 
«Coral sea*. accompagnate 
da tre Incrociatori lancia
missili, tre caccia, otto frega
te e 150 aerei, sarebbero an
cora nel Tirreno, a nord della 
Sicilia, 400 miglia a nord
ovest delle coste libiche. Un 
portavoce del Pentagono ha 
affermato sabato sera di non 
poter confermare che le due 
portaerei siano già nel Cana
le di Sicilia, come alcuni or
gani di stampa italiani ave
vano scritto. Il portavoce ha 
aggiunto che «nulla è cam
biato» rispetto alle notizie 
precedenti sulla posizione 
delle due navi. 

L'impressione è che l'In
tensa attività politica e di
plomatica, all'interno degli 
Usa e fra 1 loro alleati, stia 
producendo l'effetto di la
sciare ancora aperto qualche 
spazio, sia pur minimo, alla 
riflessione su una Immedia
ta azione militare contro la 
Libia. 

Il rinvio di qualsiasi deci
sione su un attacco militare 
almeno fino a oggi era stato 
anticipato Ieri dal senatore 
repubblicano Richard Lu-
gar, presidente della com
missione affari esteri del Se
nato. Lugar faceva sapere 
infatti che oggi egli avrebbe 
partecipato alla Casa Bianca 
ad una riunione in cui si sa
rebbe esaminata la possibili
tà di un'azione di rappresa
glia contro la Libia. «Una de

cisione sulla natura della no
stra risposta — ha detto Lu
gar — verrà presa In quella 
sede». 

Intanto, sì fanno febbrili 
le consultazioni con gli al
leati occidentali. Oggi si riu
niscono all'Aja I ministri de
gli Esteri della Cee. mentre è 
in corso il giro delle capitali 
europee da parte dell'inviato 
di Reagan, Vernon Walters, 
che Ieri ha visto la Thatcher 
e Kohl, e questa mattina In
contra Craxl. Il tema delle 
conversazioni è sempre e so
lo quello della crisi del Medi
terraneo e dell'eventuale at
tacco americano alla Libia, 
sul quale tuttavia gli alleati 
europei sembrano molto re
stii. 

Un altro giro di consulta
zioni sarà effettuato In setti

mana dal segretario di Stato 
aggiunto per gli affari euro
pei, la signora Rozanne Ri* 
dgway. che incontrerà a Pa
rigi i rappresentanti del pae
si interessati alla prepara
zione del vertice di Tokio. 
Anche quella sarà (è stato 
detto esplicitamente a Wa
shington) una sede di con
sultazioni con gli alleati sul
la questione del terrorismo, 
anche se, ha aggiunto una 
personalità del governo 
americano che ha voluto 
mantenere l'anonimato, «la 
maggior parte del paesi eu
ropei è molto reticente circa 
un'azione contro la Libia*. 
La Francia ha espresso riser
ve anche su una presa di po
sizione sull'argomento da 
parte dei sette a Tokio. 

Oggi la questione del Me
diterraneo è all'ordine del 

giorno anche al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni
te, che la esaminerà su ri
chiesta del governo di Malta. 
La risoluzione proposta da 
La Valletta, ha detto 11 dele
gato maltese Saviour Borg, 
si propone «di ottenere una 
Immediata cessazione di 
quelle azioni che potrebbero 
condurre all'uso della forza, 
e dare al segretario generale 
dell'Onu pieni poteri perché 
adotti qualsiasi misura ne
cessaria ad assicurare 11 
mantenimento della pace 
nel Mediterraneo centrale*. 
Nella risoluzione si chiede 
Infine al Consiglio di sicu
rezza di dichiararsi «grave
mente preoccupato per la 
massiccia mobilitazione di 
forze navali nel Mediterra
neo per preparare un attacco 
militare contro la Libia*. 

Brevi 

Attentati anti-Usa a Lima 
UMA — La poltria peruviani ha fermato oltre 200 persone dopo che presunti 
guerriglieri di estrema swvstrs avevano compiuto vari attentati dinamitardi 
contro obiettivi statunitensi a Urna. Non ci sono stati feriti negh scoppi, ma 
• danni sono ingenti. 

Re Hussein in Arabia Saudita 
OHAHRAN — Re Hussem di Giordania ha effettuato ieri una viS'ta uffioa'e m 
Arabia Saudita, nel corso deità quate ha avuto cofiocjm con re Fahd. Hanno 
parlato soprattutto del conflitto Iran-Iraq e deila situazione nel Mediterraneo. 
Sembra che re Hussein st>a per ricevere ad Amman il presidente eg-nano 
Ho*m Mubarak. 

Conferenza dell'Unione interparlamentare 
OTTA DEL MESSICO — L'Unione interparlamentare ha concluso 8 Cittì del 
Messico i lavori defla sua 75' conferenza formulando un appello per la sollecita 
riduzione degli arsenali nucleari • chimici t per un freno alia corsa ne?* 
armamenti spaziai. 

Merco» voleva assassinare il cardinale 
MANILA — n cardinale Sm, primate defln Chiesa filippina, ha rivelato che rem 
presidente Marco» cròmo l suo a s m v n o poco prima di essere rovesciato. 

Zajkov: «L'Urss è per trattative 
dì pace, per soluzioni negoziate» 

FIRENZE — «Non sono più I 
tempi di una volta, quando i 
conflitti si potevano risolve
re per mezzo delle armi». Lo 
ha affermato 11 capo della de
legazione sovietica al Con
gresso del Pel, Zajkov, nel 
corso di una Intervista rila
sciata al Tg2. L'esponente 
sovietico si è detto «molto lie
to* del giudizio espresso dal 
Pel sulla situazione nel Me
diterraneo, nell'ordine del 
giorno approvato sabato dal 

Congresso. 
Quanto alle eventuali rea

zioni sovietiche ad un attac
co americano alla Libia, Za
jkov ha ribadito che l'Urss è 
«per trattative di pace, per 
soluzioni negoziate*, e che 
continuerà ad operare su 
questa linea. Infine, richie
sto di un'oplonlone sulle mi
nacce di Gheddafl di colpire 
le città dell'Europa meridio
nale come contromisura ad 
un eventuale attacco ameri

cano, Il dirigente sovietico 
ha detto che «questa cosa 
non deve accadere*. 

Una certa presa di distan
za dalle posizioni del colon
nello libico è giunta sabato 
da uno del massimi esperti 
sovietici delle relazioni Usa-
Urss, Georgi Arcato?, che, 
parlando a Washington, ha 
detto testualmente: «CIÒ che 
afferma 11 signor Gheddafl 
non è sempre vero, e noi non 
abbiamo alcun accordo di 
cooperazlone con lui». 

TRIPOLI - Manifestazioni antiamericane nelle strade della capitale Ubica 

Nostro servìzio 
TRIPOLI — Ora la minaccia 
di risposta Ubica a un possi
bile attacco americano coin
volge direttamente I cittadi
ni stranieri che lavorano nel 
paese. Ieri mattina un porta
voce del colonnello Ghedda
fl, che non ha rivelato la pro
pria Identità, ha dichiarato: 
«Abbiamo chiuso tutti 1 cam
pi militari che. secondo gli 
Stati Uniti, dovrebbero esse
re attaccati e 11 abbiamo con
segnati alle compagnie stra
niere perché vi siano effet
tuate riparazioni e opere di 
manutenzione e perché vi ri
siedano i dipendenti delle 
compagnie petrolifere e pe
trolchimiche. Tutti 1 lavora
tori stranieri impegnati nel 
pozzi petroliferi vivranno in 
modo permanente in questi 
campì*. Come dire: bombar
date e colpirete anche 1 vo
stri connazionali o, comun
que, lavoratori che non han
no assolutamente nulla a 
che vedere col contrasto in 
atto. In Libia ci sono attual
mente circa 800 tecnici ame
ricani, oltre a migliala di eu
ropei, giunti in particolare 
dalla Repubblica federale di 
Germania e dall'Italia. 

Per ora non vi sono co
munque conferme del fatto 
che la decisione sia stata re
sa operativa e negli ambienti 
diplomatici stranieri si ma
nifesta molta cautela al ri
guardo. Può darsi che le cose 
si chiariscano nella giornata 
di oggi, che si prospetta per 
molti aspetti come decisiva 
in questo braccio di ferro li
bico-americano. Sta di fatto 
che l'emittente britannica 
Bbc ha riferito un annuncio 
libico che dava per già avve
nuto li trasferimento del la
voratori stranieri e ha affer
mato di averlo captato da ra
dio Tripoli. 

La seconda direttrice lun
go la quale si è sviluppata Ie
ri l'iniziativa libica e stata la 
ricerca di appoggi interna-

Gheddafl 
minaccia gli 

stranieri 
in Libia 

Dovrebbero risiedere nelle zone ad alto 
rìschio - Intensa attività diplomatica 

zlonall in funzione antiame
ricana e la sollecitazione di 
sanzioni contro Washington. 
DI appoggi ne sono venuti 
soprattutto dalla Lega ara
ba, dalla Siria, dall'Algeria e 
dall'Iran, mentre parecchia 
prudenza pare essere stata 
manifestata dagli interlocu
tori di Tripoli sul terreno del
le possibili sanzioni. 

Con un comunicato dira
mato ieri a Tunisi, dove l'or
ganizzazione ha la sua sede, 
la Lega araba ha condanna
to le minacce statunitensi al
la Libia e ha espresso solida
rietà a Tripoli. Nel documen
to 11 segretario generale della 
Lega araba afferma che le 
«gravi minacce* formulate 
per la seconda volta In meno 
di un mese da Washington 
nel confronti della Libia 
«violano le leggi Internazio
nali ed espongono la sicurez
za della regione a gravi peri
coli». Si esprime inoltre la 
convinzione che «la campa
gna orchestrata dagli Usa 

contro la Libia» sia «costrui
ta su accuse oscure, non giu
stificate da nessuna prova 
tangìbile». Per questo «è Im
pensabile che ogniqualvolta 
gruppuscoli di disperati e di 
irresponsabili compiono atti 
di violenza isolati la colpa sìa 
addossata a questa o a quella 
nazione araba*. 

Sempre ieri sono stati con
vocati In due riunioni distin
te all'Ufficio del popolo per le 
relazioni esterne (il ministe
ro degli Esteri di Tripoli) 1 
capi delle missioni diploma
tiche del paesi socialisti e gli 
ambasciatori degli Stati ara
bi accreditati a Tripoli. Stan
do all'agenzia sovietica Tass 
1 primi si sono sentiti dire 
che «l preparativi militari de
gli Usa sono stati completati 
e ora può, In qualunque mo
mento, essere lanciata 
un'aggressione contro 11 po
polo libico*. La Tass prose
gue 11 dispaccio da Tripoli ri
ferendo che nell'incontro 
con gli ambasciatori del pae

si arabi «l'enfasi è stata posta 
sulla necessità di sforzi con
giunti per contrastare le In
solenti pretese dell'imperia
lismo americano*. Ponti libi
che stanno facendo circolare 
un rapporto secondo cui «la 
Cla progetta di effettuare nel 
prossimo futuro una serie dì 
atti sovversivi In diverse par^ 
ti del mondo per avere un 
pretesto nell'aggressione 
contro 11 popolo libico». 

Nell'Incontro al ministero 
degli Esteri gli ambasciatori 
del paesi arabi si sarebbero 
Inoltre sentiti sollecitare 
•misure sìngole o collettive 
per stornare l'aggressione 
americana». Tra queste mi
sure vi sarebbero la sospen
sione delle forniture di petro
lio, il ritiro del depositi datlc 
banche americane, il boicot
taggio economico e l'interru
zione del rapporti diplomati
ci sia con Washington, sia 
con «ogni Stato che simpa
tizzi per l'aggressione». Per 
quanto vari paesi Islamici 
abbiano espresso solidarietà 
a Tripoli, questo tipo dì ri
chieste sembra destinato a 
essere disatteso. 

Oltre alla Lega araba, vari 
governi hanno preso ieri di
retto contatto col vertice li
bico. Dal colonnello Ghedda
fl si sono recati Mohamed 
Sherif Messaadia, Inviato del 
presidente algerino chadll 
Benjedld, e lo sceicco Ali 
Mouslem, emissario perso
nale di re Fahd dell'Arabia 
Saudita. In Siria è Intanto 
giunto 11 ministro degli Este
ri libico Ahmed al-Mansou-
ri. Radio Teheran ha diffuso 
un comunicato del ministero 
degli Esteri in cui si «avver
tono 1 responsabili del terro
rismo di Stato americano 
che la Repubblica islamica 
Iraniana considererà qual
siasi aggressione contro la 
Libia come un'aggressione 
contro se stessa e si schiererà 
con tutti 1 mezzi al suo fian
co*. 

Editoriali • Un moderno partito ri
formatore. Una nuova frontiera 
per il paese (di Giuseppe Chiaran-
te); Attento all'analisi, on. De Mita 
(di Franco Ottolenghi); La scelta 
della sinistra europea (di Claudio 
Petruccioli) 
Dal congresso di Firenze - Le sfide 
di un'alternativa di programma 
(articoli di Massimo De Angelis, Mi
chelangelo Notarianni e Cesare Sal
vi) 
Giunte, pentapartito in ritirata (di 
Gianni Pellicani) 
Tra liberazione e restaurazione (di 
Carlo Cardia) 
Psicoterapia, la legge difficile (ta
vola rotonda con Mario Bertini, 
Luigi Cancrini, Glauco Carloni e 
Adriano Ossicini) 
La recensione a Micromega • Quali 
sono le ragioni della sinistra (di 
Massimo De Angelis) 
Tensioni nel Mediterraneo e rap
porti Est-Ovest (di Ennio Polito e 
Guido Vicario) 
Debiti e America Latina: il caso del 
Messico e del Brasile (di Pablo Gli-
kman e Franco Praussello) 
Saggio - 1956: il grande gioco del 
Mediterraneo (di Leonardo Paggi) 
Taccuino • Quel sorriso di Antonio 
Gramsci (di Sergio Caprioglio) 
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DOPO CASALE MONFERRATO 
/ I DISASTRI DIETRO L'ANGOLO 

NELLA GIUNGLA 
DELLE DISCARICHE 

REGIONE PER REGIONE 
LA PAGELLA DEI RIFIUTI 

REGIONE LOMBARDIA 
UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 66 

sede in CINISELLO BALSAMO 

Avviso dì gara 
Licitazione privata per l'aggiudicazione dell'Appalto di Gestione 
Completa (fornitura di combustibile, conduzione e manutenzio
ne) delle sottoelencate Centrali Termiche: 
Distretto Sanitario, via Terenghi - Ciniselto Balsamo 
C.P.A.. via Monto Grappa - Cinisello Balsamo 
Distretto Sanitario, via Ginestre • Cusano Milanino 
C.S.S., via Azalee - Cuseno Milanino 
C.P.A.. via Marzabotto - Paderno Dugnano 
Centrale forno inceneritore «H. Bassini» - Cinisello Balsamo 
Importo a base d'asta per il biennio 1986-1987 

L. 400.000.000 (IVA inclusa} 
La gara verrà esperita ai sensi della Legge regionale 31 dicem
bre 1980 n. 106 e in conformità alle disposizioni contenute 
nelle leggi 13 settembre 1982 n. 646.12 ottobre 1982 n. 726 
e 23 dicembre 1982 n. 936. 
Le Ditte interessate dovranno far pervenire al Comitato di Ge
stione della USSL n. 66 in Cinisello Balsamo - 20092 - Via 
Massimo Godei 50. entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, richiesta di invito di gara, redata su carta 
legale. 

Nella richiesta dovranno essere specificate: la ragione sociale, il 
iegale rappresentante e H domicilio legale. 
Alla richiesta dovrà inoltre essere allegato ti curriculum con 
riferimento ed Appalti analoghi aggiudicati negfi ultimi tre anni. 
Le richieste efi invito alle gare non è vincolante per l'Ente. 

IL PRESIDENTE: dott. Vincenzo Pozzi 

Giusi e Raffaele Petnllo ti uniscono 
ai compagni e agli amici della Feltri
nelli nel rimpianto per la dolorosa 
perdita di 

FRANCO OCCIIETTO 
Milano, H aprile 1986 

La figlia Elvi Lissiack e i nipoti Lo
di. Sergia. Daniela. Eduardo e Guido 
Galardi. annunciano con dolore la 
scomparsa della cara nonna 

ERNESTA 
I funerali avranno luogo lunedi 14. 
alle ore 14. in forma civile. Sottoscrv 
tono lire 50 000 per l'Unni. 
Cotogno Monzese. 14 aprile 1986 

1 compagni della sezione Aldo Sala 
partecipino con vivo cordoglio al 
dolore dei parenti per la scomparsa 
della compagna 

FERNANDA BOSELLI 
I funerali avranno luogo martedì 15 
alle ore 9. in via Gallante 20. La 
sezione sottoscrive per l'Uniti. 
Milano. 14 aprile 1986 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FIERINO FERRONI 
vecchio militante comunista che co
nobbe per il suo antifascismo il car
cere di via Tasso e le prigioni in Ger
mania. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono un abbonamento a 
•l'Unita» Eleonora e Attilio Tede
schi. 
Roma. 14 aprile 1986 

studi 
storici 
fetóata «vf tt}9 
dvrnt da F BerbutuBu fOrmari. 
C. Bmtr. * Cornila, C Dmj. 
A. Gmrdma. L. Afecfotu. 

trimestrale 
abbonamento annuo l JJ 000 
(mero L 44 000) 


